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Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione incentiva l’attività di ricerca e lo 

svolgimento di tirocini formativi e di orientamento 
finalizzati a promuovere la cultura della valuta-
zione delle politiche pubbliche e a sostenerne il 
suo concreto esercizio. 

 
Art. 2 

(Programmazione delle borse di studio e 
 loro disciplina generale)  

 
1. L’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legi-

slativa regionale, su proposta del Comitato per il 
controllo e la valutazione delle politiche, determina 
annualmente e nei limiti delle risorse disponibili: 
a) il numero di borse di studio indicate agli articoli 

3 e 6, il loro ammontare e i criteri per la reda-
zione dei relativi bandi; 

b) il numero dei tirocini curriculari indicati all’arti-
colo 4.  
2. L'assegnatario che non conclude il periodo 

della borsa di studio per lo svolgimento di tirocini 
ed attività di ricerca, decade dal diritto alla stessa. 
Sono fatti salvi i compensi corrisposti per il periodo 
di effettivo godimento della borsa, fino a scadere 
della stessa. 

3. Le borse di studio non possono essere cu-
mulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite. 

 
Art. 3 

(Tirocini formativi e di orientamento  
a favore dei neolaureati) 

 
1. Le borse di studio per tirocini formativi e di 

orientamento negli ambiti disciplinati da questa 
legge sono attribuite mediante bando adottato dal 
dirigente della competente struttura dell’Assem-
blea legislativa sulla base dei criteri indicati 
nell’atto di cui al comma 1 dell’articolo 2. 

2. Il bando è pubblicato sul sito web istituzio-
nale dell’Assemblea legislativa.  

3. Ai fini dell'ammissione alla selezione, gli in-
teressati devono aver conseguito, da non più di 
trentasei mesi, una laurea attinente al tirocinio da 
svolgere ed avere un’età non superiore ai trenta 
anni. 

4. La valutazione delle candidature è effettuata 
da una Commissione nominata dall'Ufficio di pre-
sidenza dell'Assemblea legislativa. La partecipa-
zione alla Commissione è a titolo gratuito.  

5. Per la valutazione delle candidature la Com-
missione tiene conto dei titoli posseduti indicati dal 
bando e degli esiti di un colloquio attitudinale. 
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Art. 4 
(Tirocini curriculari) 

 
1. L’Assemblea legislativa stipula, nei limiti 

delle risorse a disposizione, convenzioni con le 
Università per l’attivazione di tirocini curriculari 
volti al raggiungimento delle finalità indicate all’ar-
ticolo 1. 

2. Il numero dei tirocini è reso pubblico me-
diante avviso sul sito web istituzionale dell’Assem-
blea legislativa e comunicazione alle Università 
convenzionate che possono darne pubblicità sui 
propri siti istituzionali. 

3. La valutazione delle candidature è effettuata 
da una Commissione nominata dall'Ufficio di pre-
sidenza e composta da un dirigente dell’Assem-
blea legislativa e da due componenti esterni, scelti 
tra i docenti delle università convenzionate, di cui 
uno con funzione di Presidente. La partecipazione 
alla Commissione è a titolo gratuito. 

 
Art. 5 

(Disciplina dei tirocini)  
 
1. I tirocini indicati agli articoli 3 e 4 si svolgono 

presso la sede dell’Assemblea legislativa. 
2. La disciplina puntuale dei rapporti tra ammi-

nistrazione e tirocinanti ed ogni altro aspetto ine-
rente alle modalità di svolgimento del tirocinio, 
compresa apposita copertura assicurativa, sono 
determinati dall'amministrazione assembleare. 

3. Al termine del periodo fissato, il tirocinante 
trasmette al dirigente cui è assegnato, una rela-
zione sull'attività svolta. 

4. La regolare frequenza del tirocinio formativo 
e di orientamento indicato all'articolo 3 ed il suo 
proficuo svolgimento da parte di neolaureati, atte-
stati dal dirigente, costituiscono titolo professio-
nale valutabile nei concorsi pubblici per l'accesso 
agli impieghi regionali. 

5. Il tirocinio non può comunque comportare 
l'insorgere di un rapporto di lavoro con l’Assem-
blea legislativa.  

 
Art. 6  

(Attività di ricerca) 
 
1. La Regione promuove attività di ricerca per 

la valutazione di specifiche politiche regionali me-
diante una o più delle seguenti azioni: 
a) stipulazione di intese e accordi con le Università 

interessate per la realizzazione di studi e docu-
menti di valutazione; 

b) conferimento di borse di ricerca di durata non 
superiore a dodici mesi. 
2. Le borse sono attribuite mediante bando 

adottato dal dirigente della competente struttura 
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dell’Assemblea legislativa sulla base dei criteri in-
dicati nell’atto di cui al comma 1 dell’articolo 2. 

3. Per accedere alla borsa di studio, il candi-
dato deve aver conseguito il diploma di laurea ma-
gistrale e titolo di studio post-laurea quale master, 
scuole di specializzazione e dottorati di ricerca, da 
non più di trentasei mesi in materie attinenti l’og-
getto di questa legge ed avere un'età non supe-
riore a trentacinque anni.  

4. I bandi di selezione devono indicare il nu-
mero delle borse di studio. I bandi sono pubblicati 
sul sito web istituzionale dell’Assemblea legisla-
tiva.  

5. La valutazione delle candidature è effettuata 
da una Commissione nominata dall'Ufficio di pre-
sidenza dell'Assemblea legislativa. La partecipa-
zione alla Commissione è a titolo gratuito. 

6. Gli accordi indicati alla lettera a) del comma 
1 stabiliscono, nel rispetto della normativa statale 
vigente, le specifiche modalità di realizzazione de-
gli studi e di redazione dei documenti di valuta-
zione. Gli stessi prevedono il concorso della Re-
gione al rimborso delle spese effettivamente so-
stenute dalle Università. 

   
 Art. 7 

 (Disposizioni finanziarie) 
 
1. Per gli interventi previsti da questa legge è 

autorizzata per l’anno 2019 la spesa di euro 
60.000,00; per gli anni successivi la spesa è auto-
rizzata con le rispettive leggi di bilancio. 

2. Alla copertura delle spese autorizzate al 
comma 1 si provvede mediante impiego di quota 
parte degli stanziamenti della Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di gestione”, Programma 
01” Organi istituzionali”, relativi alle spese di fun-
zionamento dell’Assemblea legislativa ed iscritti 
nella Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, Programma 01 “Organi istituzionali” 
del bilancio di previsione dell’Assemblea legisla-
tiva 2019/2021. 

3. L’Ufficio di presidenza è autorizzato ad effet-
tuare le variazioni nel bilancio finanziario gestio-
nale dell’Assemblea legislativa necessarie ai fini 
della gestione.  

 

 


